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farsi anche subito. Però, se il regolamento dispone 
altrimenti, io non insisto. 

Presidente. Il regolamento dice che le interro-
gazioni possono essere svolte subito, se la Camera 
lo consente; ma che per le interpellanze la Ca-
mera deve stabilire un giorno, e la consuetudine 
costante è che non sia mai quello in cui sono an-
nunziate. 

Canzi. Io non posso mutare la forma d'interpel-
lanza alla mia domanda, quindi me ne rimetto al 
presidente. 

Presidente. Potrà essere svolta domani. 
Non essendovi obiezioni l'interpellanza dell'o-

norevole Canzi sarà inscritta nell'ordine del giorno 
eli domani. 

Intanto essendo presente l'onorevole presidente 
del Consiglio, rileggo la domanda di interpellanza 
già annunziata nella tornata del 24 febbraio, di-
retta a lui come ministro dell'interno, ed agli ono-
revoli ministri delle finanze, dei lavori pubblici e 
di agricoltura e commercio. 

" I sottoscritti desiderano di interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio, l'onorevole mini-
stro. delle finanze e gli onorevoli ministri dei la-
vori pubblici e di agricoltura e commercio intorno 
alle voci di imminenti modificazioni delle tariffe 
ferroviarie nella sola Sicilia. 

" Di San G-iuliano, Bonaiuto, Romeo, 
Cordova e Pandolfi. „ 

Questa interpellanza mi pare affine a quest'al-
tra inviata stamani alla Presidenza. 

" I sottoscritti intendono interpellare l'onore-
vole ministro dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, in ordine alle dimostrazioni avve-
nute in Catania i giorni 22, 23, 24 e 25 corrente. 

" Carnazza-Amari e Bonaiuti. „ 

Domando all'onorevole presidente del Consiglio 
se e quando intenda di rispondere a queste due 
interpellanze. 

Depretis, presidente del Consiglio e ministro del-
l'interno. Alla prima di queste interpellanze sono 
interessati il ministro delle finanze e di agricol-
tura e commercio, e principalmente il ministro 
dei lavori pubblici, il quale, come la Camera sa, 
è partito da Roma per visitare le opere pubbliche 
che si stanno costruendo in alcune provincie. 

Io ho già avuto cura di telegrafare al mio col-
lega che fu presentata questa interpellanza, e di 
chiedergli quando 

Siti* ci di ritorno in Roma; egli mi 

ha risposto che potrà arrivare in Roma giovedì, 
verso le dieci di sera. 

Si potrebbe mettere questa interpellanza all'or-
dine del giorno di venerdì; ma credo che gli in-
terpellanti e la Camera vorranno consentire che 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici abbia al-
meno un giorno d'intervallo per rispondere; e però 
pregherei gli onorevoli interpellanti e la Camera 
di voler stabilire che l'interpellanza sia svolta sa-
bato, in principio di seduta. 

In quell'occasione potrei io pure rispondere al-
l'interpellanza degli onorevoli Bonajuto e Car-
nazza-Amari, poiché essa ha attinenza colla 
prima. 

Presidente. Onorevole Di San Giuliano, accon-
sente* che la sua interpellanza sia svolta sabato in 
principio di seduta? 

Di San Giuliano. Acconsento. 
Presidente. Onorevole Carnazza-Amari, accon-

sente ? 
Carnazza-Amari. Acconsento. 
Presidente. Allora, rimarrà così stabilito. 
Ripeto la preghiera agli onorevoli deputati che 

non avessero ancora votato, di volersi affrettare 
alle urne. 

Discussione di interrogazioni degli onorevoli De 
Mollami e Panattoni al ministro della istruzione 
pubblica. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-

mento delle interrogazioni dei deputati De Rolland 
e Panattoni all'onorevole ministro della pubblica 
istruzione. 

Do lettura della interrogazione dell'onorevole 
De Rolland: 

u II sottoscritto desidera interrogare il ministro 
dellapubblica istruzione sull'uso e sull'insegnamento 
della lingua francese nel circondario d'Aosta. „ 

L'onorevole De Rolland ha facoltà di svolgere 
la sua interrogazione. 

De Rolland. Le pacifiche, quanto patriottiche po-
polazioni della valle d'Aosta, sono da qualche 
tempo giustamente turbate. Egli è che, dopo il 
culto della patria, non v'ò per un popolo amore più 
grande e più sacro eli quello per la lingua ma-
terna; e quando questa viene minacciata, il cuore 
e la mente si ribellano. 

La questione eli cui trattasi non è di mero in-
teresse locale, è questione di interesse e di dignità 
nazionale; va quindi bene chiarita, ed in termini 
precisi definita. 


